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Al Presidente del Consiglio

Dott. Mario LOIZZO                                                                               

SEDE 
OGGETTO: requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private
INTERRROGAZIONE URGENTE CON RISPOSTA SCRITTA
PREMESSO CHE:

Nel Regolamento Regionale n. 3/2010 in materia di requisiti per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture sanitarie il punto A.01.03 recita: “E’ indispensabile che tutti i ruoli e le posizioni funzionali siano ricoperti da personale in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente e che le prestazioni sanitarie siano erogate nel rispetto delle competenze riconosciute dalla normativa vigente. I medici e i dirigenti del ruolo sanitario devono essere in possesso della specializzazione o dei requisiti previsti dalla vigente normativa per l’esercizio nella branca specifica. Nelle strutture private , ai soli fini della valutazione del requisito di cui sopra, l’anzianità di servizio maturata nella disciplina con rapporto di lavoro continuativo dai medici e dai dirigenti del ruolo sanitario viene valutata interamente. Per l’accesso a ciascuna professione e posizione funzionale del personale sanitario delle aziende private il personale deve risultare in possesso degli stessi requisiti richiesti per l’accesso al rapporto di dipendenza con il S.S.N.”
Il successivo punto B.01.03 , in materia ecografica, invece, così recita: “Ogni struttura erogante prestazioni di diagnostica per immagini deve possedere i seguenti requisiti organizzativi: il personale sanitario laureato e/o tecnico deve essere adeguato alla tipologia e al volume delle prestazioni erogate e comunque devono essere garantiti:

·  un medico specialista in radiodiagnostica presente per l’intero orario di operatività tecnica;

· Un tecnico per postazione di lavoro attiva per tutto l’orario di operatività tecnica;

· La presenza di almeno una unità infermieristica durante l’erogazione delle prestazioni.

L’attività ecografica può essere praticata, in assenza del personale tecnico, oltre che dal medico radiologo, anche da un medico specialista limitatamente alla branca di appartenenza.”

CONSIDERATO CHE:

· entrambe le disposizioni recano requisiti ulteriori di qualità individuati dalla Regione Puglia, ossia ulteriori rispetto ai requisiti minimi prescritti dall’Atto di indirizzo contenuto nel D.P.R. 14 gennaio 1997 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private”, al fine di assicurare un livello di qualità minimo garantito superiore ai semplici standard autorizzativi: la prima, inserita nella Sezione A- Requisiti generali, attiene ai requisiti concernenti la gestione delle risorse umane, con particolare riferimento ai titoli che devono essere posseduti dal personale medico delle strutture accreditate, che sono parificati a quelli previsti per l’accesso al rapporto di dipendenza con S.S.N., mentre la seconda, inserita nella Sezione B – Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi specifici, attiene a requisiti organizzativi per le strutture eroganti prestazioni di diagnostica per immagini e prevede, quale requisito aggiuntivo rispetto ai minimi nazionali, che l’esame ecografico possa essere svolto, nelle strutture private accreditate, oltre che dal medico radiologo, anche da un medico specialista limitatamente alla branca di appartenenza;
· si può rilevare la sussistenza di un “requisito ulteriore di qualità” a carico delle strutture eroganti prestazioni di diagnostica per immagini, ai fini dell’accreditamento;
· tale requisito ulteriore comporta, almeno in astratto, una differenziazione di regime tra strutture pubbliche e private. In queste ultime, l’esame ecografico deve essere svolto da uno specialista, mentre vi è la possibilità, almeno teorica, che nelle strutture pubbliche tale esame possa essere effettuato da un medico non specialista (eventualità che in effetti non è esclusa dalla vigente normativa).

Tale indirizzo è stato seguito da quasi tutti i Regolamenti delle altre Regioni.

A titolo meramente esemplificativo, ma non esaustivo, si riporta quanto previsto dal Regolamento Regione Calabria, attuativo della L.R. n. 24/2008, allegato 8.22, in cui, in tema di requisiti organizzativi, così disciplina: “L’esame ecografico deve essere eseguito da un medico esperto della materia (clinical competence)”. Nessuna specializzazione nella branca di appartenenza è richiesta! 

Ed ancora, il Regolamento Regione Emilia, approvato con D.G.R. n. 17/07/2012, che, nella sezione dedicata ai requisiti organizzativi, così recita: “L’esame ecografia deve essere eseguito da un medico esperto della materia secondo quanto previsto dalla clinical competence”. Nessuna specializzazione nella branca di appartenenza è richiesta!

Tutto ciò premesso

SI INTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano nonché Assessore Regionale alla salute, per conoscere:

1. se di fatto- e con quale incidenza statistica- l’esame ecografico venga svolto, nelle strutture pubbliche, anche da medici non specialisti.
                                                                   Il Consigliere Regionale











Gianni Stea

